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Agenda

1. Il rischio di credito

2. Il rischio di mercato

3. Il rischio di liquidità

4. Il rischio operativo

(*) Tutte le tabelle della seguente presentazione sono state 
tratte dal bilancio consolidato del gruppo ICCREA redatto 
al 31 dicembre 2012.

La Parte E della Nota Integrativa                      
del bilancio delle banche*



• Tale parte non può essere pienamente apprezzata se non alla 
luce delle informazioni relative all’adeguatezza patrimoniale di 
cui all’informativa resa al pubblico (pillar 3)

Informazioni sui 
rischi e sulle 
relative politiche 
di copertura

Riferimento al 
principio contabile 
internazionale IFRS 7

• Rischio di credito

• Rischio di mercato
• Rischio di liquidità

• Rischio operativo

• Rischio di incorrere in perdite derivanti 
alla possibilità che una controparte non 
sia in grado di adempiere agli impegni

• Rischio di migrazione del rating verso 
classi che riflettono una più elevata PD  
EL=PDxLGDxEAD

• Informazioni di 
natura qualitativa

• Informazioni di 
natura quantitativa

• Accordi di compensazione
• Garanzie reali utilizzate
• Controparti delle garanzie 
• Concentrazione delle forme 
di copertura
• Vincoli contrattuali

• Qualità del credito
• Distribuzione, concentrazione 
delle esposizioni creditizie
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La patologia del 
credito nella 
normativa di BI

Circolare BI 139/1991
&

Circolare 272/2008 
(sezione matrice dei conti)

In MPS 2011 si legge che si considerano incagliate 
quelle posizioni scadute da oltre 270 giorni 



7

A questo punto le banche presentano una serie di tabelle riferite, 
rispettivamente, ai crediti verso banche e ai crediti verso la clientela.

Studiamo più da vicino i secondi – crediti verso la clientela – in quanto sono 
la fonte principale del rischio di credito

8



9

10



11

12



13

14

Tra
tto

 d
a
 M

P
S

2
0
1
1



Informazioni sui 
rischi e sulle 
relative politiche 
di copertura

Riferimento al 
principio contabile 
internazionale IFRS 7

• Rischio di credito
• Rischio di mercato

• Rischio di liquidità

• Rischio operativo

• Rischio di tasso di interesse e rischio di prezzo

A) del portafoglio di negoziazione 

B) del portafoglio bancario

• Rischio di cambio

• Strumenti derivati

• Informazioni di 
natura qualitativa

• Informazioni di 
natura quantitativa

• Descrizione fonti rischio (i,p) 
• Obiettivi e strategie 
sottostanti l’attività di 
negoziazione
• Cambiamenti intervenuti e 
relative motivazioni
• Metodologie di misura

• distribuzione per durata 
residua
• distribuzione per territorio
• tabelle analitiche relative 
alle coperture
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Guardiamo più da vicino 
l’informativa di natura 
qualitativa e quantitativa dei 
derivati di copertura del fair 
value e dei flussi di cassa
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Segue una tabella 
relativa agli altri 
derivati
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Seguono le tabelle sui derivati creditizi

Informazioni sui 
rischi e sulle 
relative politiche 
di copertura

Riferimento al 
principio contabile 
internazionale IFRS 7

• Rischio di credito

• Rischio di mercato

• Rischio di liquidità

• Rischio operativo

• Distribuzione temporale per durate 
residua contrattuale delle attività e delle 
passività finanziarie per cassa e delle 
operazioni fuori bilancio, distinte per 
valute di denominazione

• Nuovi indicatori di Basilea 3

• Rischio di subire perdite derivante dalla 
inadeguatezza/disfunzione di procedure, risorse 
umane e sistemi interni o eventi esogeni

A) Info di natura 
qualitativa

B) Info di natura 
quantitativa

• Aspetti generali
• Processi di gestione
• Metodi di misurazione

La circolare BI non impone una 
precisa modalità di 
rappresentazione di tale rischio

A) Info di natura 
qualitativa

B) Info di natura 
quantitativa

Inadempimento rispetto agli impegni di 
pagamento o di incapacità di finanziare 
l’attivo di bilancio con la necessaria 
tempestività e secondo criteri di economicità

• Gestione del rischio a breve 

• Gestione del rischio di liquid. strutturale 

• Stress test

• Utilizzo di indicatori
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